
XVIII LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 

Commissioni Riunite (I e II) 

Lunedì 5 novembre 2018 

 

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione e in materia di 

trasparenza dei partiti e movimenti politici (C.1189 Governo) 

 

EMENDAMENTI 1.124, 5.10, 6.5, 6.012 DEI RELATORI 

 

ART. 1. 

 

  Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:  

   d-bis) all'articolo 158 il primo comma è sostituito dal seguente:  

  «Il termine della prescrizione decorre, per il reato consumato, dal giorno della consumazione; 

per il reato tentato, dal giorno in cui è cessata l'attività del colpevole; per il reato permanente o 

continuato, dal giorno in cui è cessata la permanenza o la continuazione».  

   d-ter) all'articolo 159:  

  1. Il secondo comma è sostituito dal seguente:  

  «Il corso della prescrizione rimane altresì sospeso dalla pronunzia della sentenza di primo grado 

o del decreto di condanna fino alla data di esecutività della sentenza che definisce il giudizio o della 

irrevocabilità del decreto di condanna»;  

  2. Il terzo e quarto comma sono abrogati.  

   d-quater) all'articolo 160 il primo comma è abrogato. 

 

  Conseguentemente:  

   a) al titolo del disegno di legge, dopo le parole: pubblica amministrazione inserire le seguenti: 

, nonché in materia di prescrizione del reato;  

   b) alla rubrica del Capo I, dopo le parole: pubblica amministrazione inserire le seguenti: , 

nonché in materia di prescrizione del reato.  

1. 124. I Relatori. 

 

ART. 5. 

 

  Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:  

   a) gli ufficiali di polizia giudiziaria della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del 

Corpo della guardia di finanza, appartenenti alle strutture specializzate o alla Direzione 

investigativa antimafia, nei limiti delle proprie competenze, i quali, nel corso di specifiche 

operazioni di polizia e, comunque, al solo fine di acquisire elementi di prova in ordine ai delitti 

previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 452-quaterdecies, 453, 454, 455, 460, 461, 473, 474, 629, 630, 644, 

648-bis e 648-ter, nonché nel libro II, titolo XII, capo III, sezione I, del codice penale, ai delitti 

concernenti armi, munizioni, esplosivi, ai delitti previsti dall'articolo 12, commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, 

del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive 

modificazioni, nonché ai delitti previsti dal testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 

stupefacenti e Pag. 58sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 

dall'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, anche per interposta persona, danno rifugio o 



comunque prestano assistenza agli associati, acquistano, ricevono, sostituiscono od occultano 

denaro o altra utilità, armi, documenti, sostanze stupefacenti o psicotrope, beni ovvero cose che 

sono oggetto, prodotto, profitto, prezzo o mezzo per commettere il reato o ne accettano l'offerta o la 

promessa o altrimenti ostacolano l'individuazione della loro provenienza o ne consentono l'impiego 

ovvero corrispondono denaro o altra utilità in esecuzione di un accordo illecito già concluso da altri, 

promettono o danno denaro o altra utilità richiesti da un pubblico ufficiale o da un incaricato di 

pubblico servizio o sollecitati come prezzo della mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un 

incaricato di pubblico servizio o per remunerarlo o compiono attività prodromiche e strumentali;».  

5. 10. I Relatori. 

 

ART. 6. 

 

  Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:  

   b) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   1. Il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321, 322, commi 1 e 3, e 

346-bis del codice penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote».  

  2. Al comma 5, le parole: «per una durata non inferiore ad un anno» sono sostituite dalle 

seguenti: «per una durata non inferiore a cinque anni e non superiore a dieci anni» ed è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: «Nondimeno, se prima della sentenza di primo grado l'ente si è 

efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per 

assicurare le prove dei reati e per l'individuazione dei responsabili del reato ovvero per il sequestro 

delle somme o di altre utilità trasferite ed ha eliminato le carenze organizzative che hanno 

determinato il reato mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi, le sanzioni interdittive hanno la durata stabilita dall'articolo 

13, comma 2».  

6. 5. I Relatori. 

 

  Dopo l'articolo 6, inserire il seguente: 

 

Art. 6-bis.  

(Ritiro delle riserve apposte alla Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 

gennaio 1999, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110). 

 

  «1. Il Governo non rinnova alla scadenza le riserve apposte alla Convenzione penale sulla 

corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 28 

giugno 2012, n. 110, diverse da quelle aventi ad oggetto le condotte di corruzione passiva dei 

pubblici ufficiali stranieri e quelle di corruzione, sia attiva che passiva, dei membri delle assemblee 

pubbliche straniere, fatta eccezione per quelle dei Paesi dell'Unione europea e delle assemblee 

parlamentari internazionali».  

6. 0. 12. I Relatori. 


